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NEL MONDOLunedì 21 aprile 1997 6 l’Unità

Manifestazioni in tutto il paese per l’anniversario della nascita del dittatore

I naziskin festeggiano Hitler
Scontri e arresti in Germania
In carcere oltre quaranta estremisti, un centinaio i fermati, sette feriti di cui uno grave in diversi
tafferugli con gli agenti. La polizia tedesca in allerta da giorni dopo gli incidenti degli anni scorsi.

In Francia i socialisti «anticipano» l’annuncio delle elezioni

Jospin contro Chirac
È già clima elettorale
Lunga apparizione in tv del leader dell’opposizione: «Si va in Europa, ma
non possiamo soggiacere ai diktat della Germania come fa il governo»

BERLINO. Scontri, feriti, arresti e
fermi sono il bilancio di un week-
endcaldissimoinGermania,cheha
visto la polizia impegnata a impedi-
re o disciogliere raduni organizzati
«in nome di Hitler». Ieri 20 aprile,
infatti ricorreva l’anniversariodella
nascita (1889) del dittatore enume-
rosi gruppi di skinhead e neonazisti
si sono dati appuntamento fin dal
sabato sera un po‘ in tutto il paese.
Alla parola d’ordine «Sieg Heil» o
«Heil Hitler», centinaia di giovani
hannotentato di inscenaremanife-
stazioni e si sono abbandonati, aiu-
tatidall’alcool, apenose rievocazio-
nisfociatequasisempreinviolenze.
La polizia, questa volta forse più
preparata di altre volte ha procedu-
to ad almeno 140 fermi o arresti di
estremisti, sette i feriti di cui uno
grave. La maggior parte degli scon-
tri si sono verificati nel Brandebur-
go, in Turingia, Sassonia e Baviera e
nellastessacittàdiBerlino.

A Eberswalde, a nordest di Berli-
no gli agenti hanno arrestato 22
neonazisti che erano arrivati nella
notte in treno per partecipare a un
raduno. Altri 11 scalmanati che in-
neggiavano a Hitler sono stati fer-
mati in un appartamento nellavici-
na Bernau, dalle cui finestre prove-
nivano le sinistre invocazioni. A
Menkin la polizia ha impedito che
si svolgesse un raduno di sessanta
teste rasate, organizzato in un loca-
le: quattro gli arresti e 28 gli espulsi
dalla cittadina. Altri tre estremisti
con insegne neonaziste sono stati
fermati a Berlino. In Baviera il con-
centramento più grosso c’è stato a
Leipheim dove gli skinheads canta-
vano canzoni della Wermacht e di-
stribuivano materiale di propagan-
da, mentre a Tautenheim in Turin-

gia una trentina di neonazisti han-
no assaltato un centro giovanile
causandoalcuniferitieingentidan-
ni materiali. Le forze dell’ordine a
PeineinSassoniahannodovutoan-
che sedare una gigantesca rissa fra
skinhead e punk che erano venuti
alle mani. Ieri sono stati arrestati
nella Sassonia -Anhalt anche quat-
tro neonazisti che venerdì scorso a
Kloetze erano stati protagonisti di
un’aggressione xenofoba contro
cinque persone, di cui tre tedeschi
dioriginerussa.

Un altro fine settimana, quello di
ieri, incuilanuovaGermaniaèstata
chiamataancoraafaredifficiliconti
conséstessa.Esistonoorganizzazio-
ni di estrema destra, come la «Wi-
kinger-Jugend» («gioventù vichin-
ga») o la Fap cheufficialmente sono
proibite,malargamentediffuseeat-
tive in varie regioni , spesso nella
colpevole indifferenza delle autori-
tà.Fannopartedellagalassianeona-
zista che contapiù di 70 gruppi e se-
condo le stime del Servizio di prote-
zione della Costituzione oltre 40
mila aderenti. Alla violenza crimi-
nale di questi gruppi vengono attri-
buiti dall’inizio degli anni ‘90 circa
50 omicidi, ma non pare che le au-
torità siano sempre consapevoli
della gravità del fenomeno. Circa
un anno fa un ventisettenne della
Ruhr, confessò di aver ucciso cin-
que persone «in nome di Odino», il
diodellaguerranellamitologianor-
dica. Era un maniaco delle armi che
andava nei boschi ad esercitarsi alla
guerra con i suoi «camerati», un fa-
natico che si faceva fotografare in
camiciabrunanelle stesseposizioni
di Hitler, ma che non aveva suscita-
topreoccupazionioallarmipartico-
lari fino alla brutale confessione di

averammazzatopermotivirazziali.
Ma chi e come si sovvenzionano

questi gruppi di ispirazioneneo-na-
zista più o meno clandestini si sono
diffusi inGermaniadallacadutadel
Muro? Nel settembre 96 una tesi
suggestiva attribuiva la fonte dei fi-
nanziamenti ai diritti d’autore del
«MeinKampf»maturatiinunaban-
ca svizzera. Miliardi di miliardi, si
disse, ma la voce non è controllabi-
le.

Di certo l’anno peggiore per l’e-
splosione di violenza neonazista in
Germaniaèstatoil ‘95, inoccasione
delle celebrazioni per il cinquante-
nario della fine del nazismo e della
guerra.Perbenduevoltelasinagoga
di Lubecca, senza nessuna sorve-
glianza, venne data alle fiamme,
quando era scattato l’allarme per
probabili azioni dimostrative del-
l’estrema destra. Nell’agosto, inve-
ce, in occasione dell’ottavo anni-
versario della morte di Rudolf Hes-
se, i neonazisti avevano scelto per
«festeggiare» una cittadina fuori
della Germania, consapevoli che le
forzedell’ordinequestavoltanonsi
sarebbero fatte trovare imprepara-
te. A Roskilde, in Danimarca, dove
eraimprigionatoinattesadiestradi-
zione un cittadino americano che
aveva inondato la Germania e il
mondo di propaganda neonazista,
si radunarono circa 150 facinorosi ,
nonostanteche lapoliziadi frontie-
ra e quella dei vari lander avesse fat-
to del suo meglio per impedirne la
partenza.LaDanimarcaèmoltofre-
quentato dai nazi, perché in nome
di una libertà d’opinione, non pu-
nisce la diffusione di idee neonazi-
ste. In occasione dell’«omaggio» a
Hesse disordini si registrarono co-
munqueancheinGermania.

DAL CORRISPONDENTE

PARIGI. La campagna elettorale è
già iniziata. Prima ancora che Chi-
rac spari ufficialmente il colpo di
partenza annunciando la dissolu-
zione anticipata del Parlamento.
Rompendo il surplace della vigilia,
ieri il capo dell’opposizione, Lionel
Jospin, è già scattato come se la cor-
sa fosse partita, preannunciando
che la sinistradaràbattagliae inten-
dedifferenziarsidaJuppèsoprattut-
to sull’Europa. “Moneta unica sì,
ma solo a precise condizioni, con
Italia e Spagnae nonaccettando su-
pinamente i diktat della Bunde-
sbank”: così si potrebbe riassumere
il nuovo grido di battaglia con cui
ora il leader socialista punta a scar-
dinarel’attualemaggioranza.

Invitato ieri sera al seguitissimo
plateau domenicale di Anne Sin-
clair su TF1, Jospin ha giocato d’an-
ticiposuChiraceJuppènelscegliere
il terreno dello scontro. Ha ribadito
diessereeuropeistaquantoloro,ma
aggiungendo di non essere dispo-
sto, a differenza di loro, ad un’ade-
sione “senza condizioni” della
Francia alla moneta unica. Tra i di-
stinguo più significativi e carichi di
conseguenze per le decisioni che da
qui ad un anno dovranno venire
sull’Euro,unsonoro“no”al“rispet-
to assoluto del criterio del 3%” (di
deficitpubblicorispettoalprodotto
nazionale) di Maastricht. Altre
”condizioni” ribadite come essen-
ziali: che l’Italia e la Spagna entrino
anch’esse subito, che il futuro Euro
non sia sopravvalutato rispetto al
dollaroechelamonetaunicanonsi
faccia su una piattaforma “ultra-ca-
pitalista”, a scapito delle esigenze
sociali. Un nuovo asse tra la futura

Francia a governo socialista, l’Italia
del centro-sinistra che si trova og-
gettivamenteindifficoltàarispetta-
re un’interpretazione rigida dei
”criteri”, la nuova Inghilterra labu-
rista che potrebbe uscire dall’attua-
le splendida indifferenza europea,
per piegare le rigidità della Germa-
nia di Kohl e Tietmeyer, la scom-
messa su cui la sinistra francese
punta esplicitamente e su cui appa-
rentemente ha deciso si giocarsi le
elezioni politiche anticipate. “Se
vinciamo,avremounannoperridi-
scutereiltutto”,haspiegatoJospin.

Può sembrare paradossale che le
posizioni appaiano rovesciate ri-
spetto alle presidenziali di un paio
di anni fa, quando era il Ps di Jospin
e Delors ad accusare Chirac candi-
dato di ambiguità europeista. Ora
invece evidentemente Jospin, oltre
adoverfareiconticonlasinistraan-
ti-Maastricht, calcola di fare breccia
anche nell’elettorato gollista anti-
Mastricht.

Si presume che le scadenze per la
moneta unica europeasiano ilprin-
cipale argomento con cui Chirac
dovrebbespiegaregiàstasera lascel-
ta di anticipare di unannole elezio-
ni politiche: “Dobbiamo rispar-
miarci nove mesi di campagna. Ci
saranno presto decisioni vitali per
l’Europa ed è importante che i fran-
cesi siano consultati”. E ci sarebbe
ancheunaltro retroscena.Un’alter-
nativa prospettata da Chirac a Kohl
era un nuovo referendum in Fran-
ciasullamateria. “Sarebbeunacata-
strofe - è stata la risposta- perchè se
dovremmo farlo anche noi e l’opi-
nione pubblica tedesca è contro
l’euro”

Siegmund Ginzberg

Birra nel web
I razzisti belgi
si scatenano

Per Le Pen
le camere a gas
«sono dettagli»

Un sito Internet dedicato
alla pubblicità interattiva di
una birra, la Maes Pils, è
diventato per i belgi un
punto di riferimento per la
peggiore specie di «humour
nero», di istinti razzisti e
intolleranza, dove non
mancano riferimenti
irriverenti alle vittime dei
pedofili. Da quando
l’azienda ha aperto uno
«spazio umoristico» nel suo
sito è stato tutto uno
sbizzarrirsi di battute di
pessimo gusto, che non
risparmiano neppure le
vittime dei pedofili,
specialmente la piccola
Loubna Benaissa, figlia di
marocchini. Alla richiesta di
alcuni utenti di far
cancellare le frasi ingiuriose,
la Maes Pils, scrive il
settimanale belga
Dimanche Matin, ha
risposto picche. Sarebbe
necessaria una precisa
denuncia, spiega il giornale,
per far scattare la legge
antirazzista belga. Il
movimento contro il
razzismo e la xenofobia
(Mrax) ritiene che esistano
gli estremi di reato a mezzo
stampa. Prudenti i giudici.

Per il presidente del Fronte
Nazionale francese Jean-
Marie Le Pen «le camere a
gas» usate dai nazisti «sono
un dettaglio della Storia».
In una intervista al
settimanale New Yorker, l‘
esponente della estrema
destra francese ha
affermato che le camere a
gas dei nazisti «non hanno
niente a che vedere con
l’anti- semitismo. Sono
solo un dettaglio della
storia della seconda guerra
mondiale». «Se prendete
un libro di mille pagine
sulla seconda guerra
mondiale non troverete
più di quattro pagine sui
campi di concentramento -
ha osservato ancora il
leader della destra
xenofoba francese - E in
queste quattro pagine non
vi saranno più di sei righe
sulle camere a gas». Le Pen
ha poi rincarato la dose
affermando che «se una
ideologia nazionalista e
patriottica è da
considerarsi come la base
del nazismo, allora (il
premier israeliano)
Netanyahu è un super-
Hitler».

Un debito non previsto nei conti pubblici: nuova manovra?

Per Bonn Europa a rischio
C’è un buco di 40mila miliardi
Allarmanti rivelazioni di un giornale «filogovernativo»: il bilancio tedesco è ben
lontano da Maastricht. E ora si teme un aumento dell’Iva e rincari della benzina.

BONN. C’è un buco di quarantami-
la miliardi di lire nei conti del mini-
stro delle Finanze tedesco Theo
Waigel.Loaffermailsettimanalete-
desco Welt am Sonntag, secondo il
quale negli ambienti governativi di
Bonn si vede«fortementeinperico-
lo» ora l’ingresso della Germania
nell’Euromoneta.

Scrive nel suo ultimo numero il
settimanale, che è noto per collo-
carsi suposizioni noncertoanti-go-
vernative,che,pertappare ilbuco,a
Bonn sarebbero in pieno svolgi-
mentoipreparativiperunaumento
di un punto dell’Iva -dal quindici al
sedici per cento- e per un rialzo del
prezzodellabenzina(probabilmen-
teunrincarocompresofralesessan-
taelecentolireallitro).

Questi aumenti entrerebbero in
vigoregiàdalprimoluglioprossimo
e dovrebbero servire a Waigel per
pagare il biglietto d’ingresso per
Maastricht.

L’opposizione socialdemocratica
fa sapere dalle colonne dello stesso
giornale, per bocca del presidente
della Commissione Finanze del
Bundestag (il Parlamento), Helmut
Wieczoreck, che, «un aumento del-
l’Iva per finanziare l’ingresso nella
monetaunicaèfuoridiscussione».

Pur senza voler «drammatizzare
la situazione», Wieczoreck dichiara
di condividere il giustificato scetti-
cismo di molti politici della coali-
zione di governo, secondo i quali la
partecipazione alla moneta unica è
assaidifficilmenterealizzabile.

«La situazione sta diventando
adesso davvero seria», ha aggiunto
l’esponente della Spd, tanto più
che, dopodomani, Waigel dovrà
renderecontodeisuoicontiproprio
davanti alla commissione Finanze
del Bundestag. Più che di una com-
parizione, si tratta di unaverae pro-
pria «citazione forzata» di Theo
Waigel,haaffermatoWieczoreck.

Ilgovernotedescohanelfrattem-
po confermato che il previsto nuo-
vo indebitamento netto di cin-
quantatremila e quattrocento mi-
liardidi lireper l’annoincorsoverrà
ampiamente superato. Secondo l’e-
sperto di problemi finanziari della
Spd, Karl Diller, nei primi tre mesi

dell’anno si è registrato undeficitdi
quasi quaranta miliardi di lire, dato
confermato anche dalla Bunde-
sbank.

Anche da parte liberale vengono
reazioni negative al progettato au-
mento delle imposte indirette per
entrare nella moneta unica. In una
dichiarazione rilasciata al quotidia-
no di Colonia «Express», il presi-
dente del Partito liberale, Otto
Solms, si manifesta contrario a una
tale manovra, perchè «dannegge-
rebbe solo l’immagine della mone-
taeuropeacomune».

L’allarme suscitato dall’articolo
del giornale Welt am Sonntag è sta-
to tuttavia definito infondato dal
governo di Bonn. Un portavoce del
minisitrodelleFinanzehasmentito
le rivelazioni del settimanale, ed ha
affermato: «Solo le stime fiscali che
verranno divulgate in maggio, fa-
ranno chiarezza sulla materia». Se-
condoilportavocesarebbeimpossi-
bileestrapolareidatisuldeficitdibi-
lancio di tutto l’anno, sulla base di
deficit di cassa provvisori o tempo-
raneeminorientratefiscali.

La Banca centrale nel suo rappor-
to del mese di aprile aveva inoltre
dichiarato che « i risultati dei conti
di cassa, soprattutto nei primi mesi
dell’anno, non sono un indicatore
affidabilecircaildeficitdibilancio».

Lo stesso ministro degli Esteri
Klaus Kinkel ha sentito ilbisognodi
intervenire sull’argomento assicu-
rando che l’Unione economica e
monetaria in Europa si realizzerà
«puntualmente» entro il primo
gennaiodel1999.

«Noi soddisferemoicriteri richie-
sti ed in particolare quello riguar-
dante la soglia dell’indebitamento
pubblico», ha affermato Kinkel in
un’intervista alla radio Hessische
Rundfunk. «Il rispetto preciso dei
criteri è necessario ed il calendario
sarà mantenuto», ha aggiunto il ca-
podelladiplomaziatedesca.

Per quanto riguarda in particola-
re un aumentodell’Ivanelcorsodel
1997, intuttelesuedichiarazionisi-
nora il cancelliere Helmut Kohl, ha
categoricamente escluso che il
provvedimento sia nei programmi
delgoverno.

In Bulgaria
trionfa
il centro-destra

Netta affermazione della
coalizione anticomunista
nelle elezioni politiche di
ieri in Bulgaria, nel cui
nuovo parlamento esse
avranno la maggioranza
assoluta. Gli ultimi dati
diffusi a metà giornata di
ieri dalla Commissione
elettorale centrale (Cec) - e
relativi al 98% del totale dei
voti espressi - assegnavano
infatti alle Forze
Democratiche Unificate
(Fdu) il 52,23% delle
preferenze, rispetto al
22,17% della Sinistra
Democratica (SD), formata
dal Partito socialista (ex
comunista) e dai Verdi.
Come terza forza si pone
l’Unione per la salvezza
nazionale (Usn), coalizione
fra minoranza turca e
monarchici, con il 7,50%,
seguita dall’Eurosinistra al
5,52% e dal Blocco del
Business Bulgaro (BBB) che
ottiene il 4,95%. Per quanto
riguarda i seggi nel
parlamento unicamerale di
240 seggi, essi dovrebbero
essere così ripartiti: 136-137
all’FDU, 57 all’SD, 20
all’USN, 14 all’Eurosinistra e
12-13 al BBB.
Il trionfo annunciato delle
forze anticomuniste e
liberali dovrebbe spianare la
strada a una accelerazione
delle riforme di mercato nel
paese balcanico. Un
compito che non si presenta
affatto facile per il nuovo
governo conservatore con
tutta probabilità affidata a
Ivan Kostov, il leader del
blocco elettorale vincitore.


